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Oggetto: Reg. (UE) n. 1308/2013 e Reg. (CE) n. 555/2008 e ss. mm. ii. Programma Nazionale di Sostegno 

(PNS) Settore Vitivinicolo. DM del MIPAAF n. 1831 del 4 marzo 2011 e ss. mm. ii.. DGR n. 186 del 6 

maggio 2011. Disposizioni Regionali Attuative della Misura “Investimenti”. Attivazione Campagna 

2015/2016.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  

E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss. mm. ii. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale Regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss. mm. ii.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss. mm. ii.; 

 

VISTA la DGR n. 85 del 30 aprile 2013, con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale “Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca” al dott. Roberto Ottaviani; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 1234 del 22 ottobre 2007 recante Organizzazione Comune dei Mercati agricoli e 

disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), come modificato dal 

regolamento (CE) n. 491/09 del Consiglio del 25 maggio 2009, ed in particolare l’articolo 103 duovicies; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 

1234/2007 del Consiglio, e in particolare l’art. 50; 

 

CONSIDERATO anche l’articolo 231 del citato Reg. (UE) n. 1308/2013 prevedente: “I programmi 

pluriennali adottati anteriormente al 1° gennaio 2014 continuano a essere disciplinati dalle pertinenti 

disposizioni del regolamento (CE) n. 1234/2007 dopo l'entrata in vigore del presente regolamento e fino alla 

loro scadenza”; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 555 del 27 giugno 2008 e ss. mm. ii.  recante modalità di applicazione del 

Regolamento (CE) n. 479/2008 relativo all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, in ordine ai 

programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 

vitivinicolo, ed in particolare la sezione 6 “Investimenti” art. 17 “Misure ammissibili”, come da ultimo 

modificata dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 752/2013 della Commissione del 31 luglio 2013; 

 

VISTO il Reg. delegato (UE) n. 612/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 e modifica il Regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda le nuove 

misure nel quadro dei programmi nazionali di sostegno nel settore vitivinicolo; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009 e ss. mm. e ii., recante modalità di 

applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni 

obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei 

prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo;  

 

VISTO il Reg. delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il Reg. 

1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 

liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro, che abroga, tra l’altro, il Reg. di esecuzione (UE) n. 



 

282/2012 della Commissione del 28 marzo 2012 recante fissazione delle modalità comuni di applicazione 

del regime delle garanzie per i prodotti agricoli; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 

VISTA la Comunicazione 2014/C 249/01 della Commissione - Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato 

per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/38 della Commissione del 14 gennaio 2016 che modifica il 

Regolamento (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda il massimale degli anticipi per il sostegno a favore degli 

investimenti e dell'innovazione nel quadro dei programmi nazionali di sostegno nel settore vitivinicolo; 
 

VISTO il DPR del 1° dicembre 1999, n. 503 avente ad oggetto: “Regolamento recante norme per 

l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 

dell'articolo 14, comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173”, che all'art. 9 istituisce il fascicolo aziendale 

riepilogativo dei dati aziendali, finalizzato all'aggiornamento delle informazioni di cui all'art. 3 del DPR 

503/99; 

 

VISTO il D.L. 10 gennaio 2006, n. 2 “Interventi urgenti per i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria, 

della pesca, nonché in materia di fiscalità d’impresa” come modificato dal decreto-legge 15 febbraio 2007, 

n. 10 che prevede che “in sede di pagamento degli aiuti comunitari, gli organismi pagatori sono autorizzati 

a compensare tali aiuti con i contributi previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria, comunicati 

dall'Istituto previdenziale all'AGEA in via informatica”;  

 

VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2004, n.99 Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 

semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della 

legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 

VISTO il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 avente ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 

di sviluppo” convertito con modificazioni dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 ed in particolare l’art. 25, comma 2, 

riguardante il fascicolo aziendale elettronico di cui all'art. 9 del DPR n. 503/1999, e  all'art. 13, del D.Lgs. n.  

99/2004; 

 

VISTO il DPR del 6 giugno 2001, n. 380 e ss. mm. e ii. Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia; 

 

VISTO il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia” 

ed in particolare l’art. 30 con il quale vengono apportate delle modifiche e integrazioni agli articoli 24 e 25 

del DPR 6 giugno 2001, n. 380 riguardanti il certificato di agibilità e l’art. 31 riguardante “Semplificazioni in 

materia di DURC”, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 avente ad oggetto 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni 

urgenti per il rilancio dell'economia”; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 73/2009 ed in particolare l’art. 31 riguardante le cause di forza maggiore e le 

circostanze eccezionali; 

 

VISTO il DM. del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) del 4 marzo 2011, n. 

1831 recante Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e (CE) n. 

555/08 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della Misura Investimenti dell’OCM Vino; 

 

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 294 del 10 ottobre 2012 che modifica l’allegato 1 del sopra citato 

Decreto n. 1831 del 04/03/2011, dove viene riportato l’elenco dettagliato delle operazioni ammesse per 

ciascuna Regione e Provincia autonoma, in coerenza con i criteri di demarcazione e complementarietà con 

il Programma di sviluppo rurale regionale; 



 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 4, del DM n. 1831/2011 l’elenco dettagliato delle 

operazioni ammesse è riportato per Regione nell’Allegato 1 del medesimo decreto, come modificato dal DM 

n. 294/2012, redatto in coerenza con i criteri di demarcazione e complementarietà di cui alla nota 1 dicembre 

2010; 

 

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 2634 del 22 aprile 2015 di modifica al DM 1831 del 4.03.2011 relativo a 

“Disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e (CE) n. 555/08 della 

Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura investimenti; 

 

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 5493 del 29 settembre 2014 che modifica i commi 1 e 3 dell’art. 2 e 

l’art. 5 comma 5 del citato DM 1831/2011, introducendo la possibilità di finanziare anche investimenti 

volti al miglioramento del risparmio energetico, all’efficienza energetica globale nonché ai trattamenti 

sostenibili e di erogare il contributo comunitario anche nell’anno successivo a quello in cui le domande di 

aiuto sono state presentate; 

 

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo (quinquennale) 2014-2018 notificato dal 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) alla Commissione Europea con nota 

prot. n. 1834 del 1° marzo 2013 e le relative modifiche ed integrazioni inviate alla Commissione a luglio del 

2013, così come richiesto dalla stessa Commissione; 

 

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 3730 del 23 ottobre 2015 in modifica al decreto del 5 agosto 2014 n. 4615 

relativo a “Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio e del Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda le 

comunicazioni relative agli anticipi”; 

 
VISTE le Circolari di AGEA ACIU.2011.265 del 7 aprile 2011, ACIU.2011.412 del 20 maggio 2011, 

UMU.2011.921 del 14 luglio 2011, ACIU.2012.014 del 16 gennaio 2012, UMU.2012.1042 del 23 luglio 

2012 n. 29 inerenti l’attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 555/2008 della 

Commissione, e del DM 4 marzo 2011, n. 1831, per quanto riguarda la misura degli Investimenti e Circolare 

ACIU.2014.704 del 31/10/2014 di attuazione del DM n . 4615 del 5 agosto 2014 sulle disposizioni nazionali 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1038/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento 

(CE) n. 555/2008 della Commissione, per quanto riguarda le comunicazioni relative agli anticipi; 

 

VISTA la DGR n. 186 del 6 maggio 2011 con la quale si adotta nella Regione Lazio, a decorrere dalla 

campagna vitivinicola 2010/2011, la Misura “Investimenti” prevista dal Piano Nazionale di Sostegno per il 

settore vitivinicolo, in attuazione dei Reg. (CE) n. 1234/07 e n. 555/08 e del sopra citato D.M. n. 1831/2011; 

 

VISTA la nota di Agea OP Prot. n. DPMU.2014.4858 dell’11 novembre 2014 avente ad oggetto: “Settore 

OCM Vino Misure Investimenti – Ristrutturazione e Riconversione Vigneti – Vendemmia Verde – 

Assicurazioni - Azioni dirette a migliorare la produzione e la commercializzazione dei prodotti 

dell’apicoltura” in applicazione del decreto legislativo del 13 ottobre 2014, n. 153 col quale sono state 

apportate alcune modifiche integrative e correttive alla disciplina contenuta nel Codice Antimafia di cui al 

D.Lgs. n. 159/2011; 

 

VISTE le Istruzioni Operative di AGEA prot. UMU.2015.1766 del 6 novembre 2015, n. 47 e prot. 

UMU.2015.1800 del 11 novembre 2015, n. 49, aventi ad oggetto “PNS - OCM Unica Reg. (UE) n. 

1308/2013 e ss.mm.ii. art. 50. Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto 

comunitario per la Misura degli “Investimenti” della campagna 2015/2016”; 

 

CONSIDERATO che le Istruzioni operative di AGEA sopra citate fissano, tra l’altro, al punto 18 “Termine 

esecuzione lavori e domande di pagamento”: 

 al 31 agosto 2016 i termini per la realizzazione degli investimenti e per la presentazione delle 

domande di pagamento a saldo per gli investimenti di durata annuale e per le domande di pagamento 

anticipo per gli investimenti di durata biennale; 



 

 al 31 agosto 2017 i termini per il completamento delle operazioni di investimento e per la 

presentazione delle domande di pagamento per le domande biennali; 

 

e al punto 22 “Modalità di richiesta DURC”: 

 l’AGEA OP, procede in fase di pagamento di saldo/anticipo, tramite compensazione automatica, al 

recupero dell’eventuale debito INPS, nei casi di irregolarità contributive da parte dei beneficiari, e 

che gli Uffici regionali competenti per territorio, ai sensi della circolare MI.PA. n 6/2012, possono 

acquisire il DURC per via telematica, utilizzando il servizio online disponibile sul sito 

www.sportellounicoprevidenziale.it ; 

 

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 3730 del 23 ottobre 2015 di modifica al decreto 5 agosto 2014 n. 4615 

relativo a "Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e del regolamento (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda le 

comunicazioni relative agli anticipi; 
 

VISTO il Decreto del MIPAAF n 3280 del 22 aprile 2015, avente ad oggetto: “Programma di sostegno al 

settore vitivinicolo – Ripartizione della dotazione finanziaria relativa all’anno 2016” concernente la 

ripartizione della dotazione finanziaria relativa alla campagna 2015/2016 assegnata all’OCM Vino, con il 

quale vengono stanziati, per la Regione Lazio, complessivi euro 6.103.106,00, di cui € 1.228.215,0 a favore 

della Misura Investimenti; 

 

VISTA la Determinazione n. G14571 del 24.11.2015 con la quale la Direzione Regionale Agricoltura ha 

provveduto alla rimodulazione della dotazione finanziaria assegnata alla Regione Lazio per la campagna 

2015/2016 con il citato DM MIPAAF n. 3280/2015, destinando, tra l’altro, alla misura Investimenti ulteriori 

stanziamenti resisi disponibili per la minore utilizzazione delle risorse attribuite alle altre misure del PNS 

Vitivinicolo; 

 

CONSIDERATO pertanto, che con la rimodulazione del piano di riparto dei fondi destinati alla Regione 

Lazio nell’ambito del PNS Settore Vitivinicolo per l’anno 2016, di cui alla citata determinazione n. 

G14571/2015, sono stati destinati alla Misura Investimenti complessivamente € 2.326.456,96, e che 

detraendo da questi ultimi la somma impegnata per il pagamento del saldo delle domande biennali 

2014/2015 ammesse (€ 2.326.456,96- € 2.218.582,67) risultano disponibili, da poter destinare all’eventuale 

finanziamento di domande per investimenti annuali campagna 2015/2016, ammissibili e collocate in 

posizione utile nella graduatoria regionale, fondi solo pari a € 107.874,29; 

 

RITENUTO quindi opportuno, per la campagna 2015/2016, approvare Disposizioni Regionali Attuative 

della Misura Investimenti. Campagna 2015/2016, prevedenti l’attivazione di aiuti solo a favore di 

Investimenti/progetti biennali, con scadenza per la realizzazione dei lavori fissato al 31 luglio 2017; 

 

VISTE le Disposizioni operative di AGEA OP Prot. n. DPMU.2016.257 del 25 gennaio 2016 aventi ad 

oggetto: “OCM Vino – misure PNS – scadenze tempistiche trasmissione elenchi di liquidazione”, con le 

quali, al fine di consentire ad AGEA il conformarsi a quanto disposto con il D.M. del 30 aprile 2015, 

pubblicato sulla G.U. del 26 giugno 2015 n 146, dal Ministero delle Economia e Finanze in merito alle nuove 

modalità di emissione degli ordinativi di pagamento informatici da parte dei titolari di contabilità speciale, 

sono fissati i termini per far pervenire ad AGEA gli elenchi regionali di liquidazione: 

- entro e non oltre il 10 settembre per gli elenchi di liquidazione relativi alle domande di pagamento 

anticipo, debitamente corredate dalle polizze in originale; 

- entro e non oltre il 21 settembre per gli elenchi di liquidazione relativi alle domande di pagamento 

saldo. 

 

CONSIDERATO che i tempi per l’effettuazione dei controlli amministrativi e in loco effettuabili dal 31 

agosto, termine disposto per la conclusione degli investimenti come sopra richiamato, al 21 settembre di 

ciascun anno, termine ultimo per l’invio in Agea degli elenchi di pagamento, sarebbero troppo limitati per 

cui è necessario anticipare i termini per la realizzazione degli investimenti e per la presentazione delle 

domande di pagamento, secondo la tempistica seguente: 



 

 al 31 luglio 2017 il termine per la realizzazione degli investimenti biennali e per la presentazione 

delle domande di pagamento a saldo biennali;  

 al 31 luglio 2016 il termine per la presentazione delle domande di anticipo riferite ad investimenti di 

durata biennale; 

 

CONSIDERATO inoltre che al fine di garantire il finanziamento dei progetti in grado di sostenere un 

effettivo ed equilibrato sviluppo del comparto, è necessario determinare una soglia minima nei punteggi 

attribuiti con predeterminati criteri di priorità, e che per accedere ai benefici il punteggio complessivo 

attribuito sulla base delle priorità relative deve essere pari o superiore a 20 punti; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2, commi 6 e 7, del DM n. 1831/2011 le Regioni adottano le 

determinazioni per applicare la misura degli investimenti, ivi compresa l’individuazione di eventuali ulteriori 

condizioni di ammissibilità e/o di esclusione dal contributo nonché specifici criteri di priorità, e a tal fine 

trasmettono al Ministero e ad Agea i provvedimenti adottati, e il Ministero verifica la conformità alla 

normativa comunitaria delle disposizioni adottate dalle Regioni e formula eventuali osservazioni entro 30 

giorni dal ricevimento delle stesse; 

 

RITENUTO di approvare, attese le considerazioni sopra espresse, il documento recante “Reg. (UE) n. 

1308/2013 e Reg. (CE) n.555/2008 e ss. mm. e ii. Programma Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo. 

DM MIPAAF n. 1831 del 4 marzo 2011 e ss. mm. e ii. DGR n. 186 del 6 maggio 2011. Disposizioni 

Regionali Attuative della Misura Investimenti. Campagna 2015/2016” di cui all’Allegato che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

RITENUTO di subordinare la finanziabilità delle domande di aiuto biennali 2015/2016 ritenute ammissibili 

e collocate in posizione utile in graduatoria all’approvazione del decreto ministeriale di ripartizione della 

dotazione finanziaria del PNS Vitivinicolo relativa all’anno 2017, e di subordinare la possibilità di erogare 

gli anticipi per le domande biennali ritenute finanziabili, dietro presentazione di idonea polizza fideiussoria; 

 

RITENUTO che in caso di modifiche richieste dal MIPAAF per la conformità del presente provvedimento 

alla normativa comunitaria l’onere degli impegni eventualmente assunti e/o delle spese eventualmente 

sostenute in difformità dalle disposizioni integrate con dette modifiche rimarrà esclusivamente a carico dei 

richiedenti che, in virtù di ciò, non potranno vantare diritti né porre pregiudiziali nei confronti 

dell’Amministrazione Regionale; 

 

RITENUTO che eventuali successivi decreti ministeriali e disposizioni di AGEA relativi alla Misura 

Investimenti campagna 2015/2016 saranno direttamente attuati dalla Regione Lazio eventualmente 

provvedendo, se del caso, alla modifica delle presenti disposizioni; 

 

 

DETERMINA 

 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente determinazione,   

 

 di approvare, attese le considerazioni sopra espresse, il documento recante “Reg. (UE) n. 1308/2013 

e Reg. (CE) n.555/2008 e ss. mm. e ii. Programma Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo. 

DM MIPAAF n. 1831 del 4 marzo 2011 e ss. mm. e ii.  DGR n. 186 del 6 maggio 2011. Disposizioni 

Regionali Attuative della Misura Investimenti. Campagna 2015/2016” di cui all’Allegato che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 di trasmettere copia della presente determinazione al MIPAAF e ad Agea Organismo Pagatore, 

ciascuno per quanto di propria competenza, in applicazione dell’art. 2, commi 6 e 7 e del DM del 

MIPAAF n. 1831/2011 e dell’art. 5 della Circolare di AGEA Coordinamento prot. n. 

ACIU.2011.265; 

 di subordinare la finanziabilità delle domande di aiuto biennali ritenute ammissibili e collocate in 

posizione utile in graduatoria all’approvazione del decreto ministeriale di ripartizione della dotazione 

finanziaria del PNS Vitivinicolo relativa all’anno 2017, e di subordinare la possibilità di erogare gli 



 

anticipi per le domande biennali ritenute finanziabili, dietro presentazione di idonea polizza 

fideiussoria; 

 che in caso di modifiche richieste dal MIPAAF per la conformità del presente provvedimento alla 

normativa comunitaria l’onere degli impegni eventualmente assunti e/o delle spese eventualmente 

sostenute in difformità dalle disposizioni integrate con dette modifiche rimarrà esclusivamente a 

carico dei richiedenti che, in virtù di ciò, non potranno vantare diritti né porre pregiudiziali nei 

confronti dell’Amministrazione Regionale; 

 che eventuali successivi decreti ministeriali e disposizioni di AGEA relativi alla Misura Investimenti 

campagna 2015/2016 saranno direttamente attuati nella Regione Lazio eventualmente provvedendo, 

se del caso, alla modifica delle presenti disposizioni. 

 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni 

dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il presente provvedimento ricorre nella casistica di cui all’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

La presente determinazione, unitamente all’allegato, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito www.agricoltura.regione.lazio.it 

 

 

 

                  Il Direttore Regionale 

                     Roberto Ottaviani 

 




